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Roma, 15 aprile 2021 
 
A tutti gli Spedizionieri doganali 
 
 
Si allega la Newsletter N° 7-2021  del 15 aprile 2021. 
 
Tra gli argomenti trattati: 
 

• Dichiarazioni annuali del gas naturale e dell’energia elettrica: acquisizione 

in via non telematica 

• Commercio elettronico: procedure, operazioni e accesso 

• Consumi gasolio: benefici per uso autotrazione e rimborsi 

• Corte dei Conti europea: l’insufficiente armonizzazione dei controlli 

doganali nuoce agli interessi finanziari dell’UE 

 Ricordiamo che la nuova newsletter è pubblicata sul sito del Consiglio Nazionale 
degli spedizionieri doganali (www.cnsd.it.)  
 
 

CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI SPEDIZIONIERI DOGANALI

http://www.cnsd.it/
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Dichiarazioni annuali del gas naturale 
e dell’energia elettrica: acquisizione in 
via non telematica 
 

Con Avviso del 30 marzo 2021, ADM 
informa i soggetti interessati della 
avvenuta pubblicazione della 
Determinazione Direttoriale n. 93814/RU 
del 29 marzo 2021, relativa all’invio per via 
non telematica delle dichiarazioni annuali 
del gas naturale e dell’energia elettrica. 
 
Tale disposizione prevede che, fermo 
restando il rispetto del termine del 31 
marzo previsto dall’articolo 26, commi 13 
e 14, dall’articolo 53, comma 8, e 
dall’articolo 53-bis del D.Lgs. 26 ottobre 
1995, n. 504, i soggetti tenuti alla 
presentazione della dichiarazione 
annuale nei settori del gas naturale e 
dell’energia elettrica possono comunque 
assolvere tale adempimento, in caso di 
difficoltà operative nell’utilizzo della 
Nuova Piattaforma di Accoglienza, 
mediante trasmissione via pec al 
competente Ufficio locale della predetta 

OSSERVATORIO 
DOGANALE 



 

 
 3 

 

 

 

 

  [[DIGITARE UNA CITAZIONE TRATTA DAL DOCUMENTO O IL SUNTO DI UN PUNTO DI INTERESSE. È POSSIBILE COLLOCARE LA CASELLA DI TESTO IN QUALSIASI PUNTO DEL DOCUMENTO. UTILIZZARE LA SCHEDA STRUMENTI CASELLA D

 

[[DIGITARE UNA CITAZIONE TRATTA DAL DOCUMENTO O IL SUNTO DI UN PUNTO DI INTERESSE. È POSSIBILE COLLOCARE LA CASELLA DI TESTO IN QUALSIASI PUNTO DEL DOCUMENTO. UTILIZZARE LA SCHEDA STRUMENTI CASELLA D

 

7 

15/04/2021 

C
o

n
s

ig
li

o
 N

a
z

io
n

a
le

 d
e

g
li

 S
p

e
d

iz
io

n
ie

r
i 

D
o

g
a

n
a

li
 -

 V
ia

 X
X

 S
e

tt
e

m
b

r
e

, 
3

 –
 0

0
18

7
, 

R
o

m
a

 

dichiarazione in forma cartacea compilata 
in tutte le sue parti. 
Tale provvedimento informa inoltre che, In 
caso di mancato consolidamento 
mediante l’invio telematico di cui al 
comma 1, si rende applicabile la sanzione 
prevista dall’articolo 1, comma 1-bis, del 
D.L. 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 24 novembre 2006, 
n. 286, fermo restando che da tale 
condotta non derivi evasione o tentativo di 
evasione d’imposta. 
 

 
 

  

Commercio elettronico: procedure, 
operazioni e accesso 
 
ADM informa i soggetti interessati della 
avvenuta pubblicazione della 
Determinazione Direttoriale n. 100615/RU 
del 6 aprile 2021, relativa alle procedure di 
commercio elettronico. 
 
Tale disposizione prevede: 
nell’ambito di applicazione, che, fino 
all’entrata in vigore delle norme di cui al 
c.d. pacchetto IVA per il commercio 
elettronico, i soggetti che effettuano 

operazioni di introduzione nel territorio 
nazionale di merci non unionali, relative a 
spedizioni di valore trascurabile destinate 
a un soggetto privato, originate da 
transazioni derivanti da vendite a distanza 
di beni mediante l’uso di una interfaccia 
elettronica, potranno accedere a 
procedure dichiarative a dati ridotti a 
seguito di ottenimento di autorizzazione 
(rilasciata in via preventiva). 
 
Per l’Elenco e le Sezioni, i soggetti 
autorizzati sono iscritti in un apposito 
Elenco denominato “e-commerce P4I” 
(platform for import), in sezioni distinte in 
base alla categoria di soggetto 
autorizzato  e con l’indicazione della 
soglia di riferimento; gli operatori già 
autorizzati ad utilizzare modalità 
dichiarative semplificate sono iscritti 
d’ufficio nella rispettiva categoria del 
suddetto Elenco. Le autorizzazioni 
all’utilizzo delle semplificazioni 
dichiarative già rilasciate ad operatori 
privi dei requisiti prescritti dalla 
Determinazione decadono 
automaticamente decorsi 15 giorni dalla 
sua pubblicazione. 
Per le Semplificazioni concesse i soggetti 
autorizzati potranno effettuare le 
formalità dichiarative in procedura 
ordinaria presso luogo approvato, con 
indicazione, al campo 33 del DAU, del 
codice convenzionale 9990 9909 00 
anziché dello specifico codice di 
nomenclatura combinata identificativo 
della merce introdotta. La semplificazione 
di cui al comma 1 è applicabile anche alle 
operazioni della specie svolte dai soggetti 
autorizzati in procedura ordinaria presso 
dogana. Sono escluse le spedizioni che 
contengono i prodotti alcolici, i profumi e 
l’acqua da toeletta, i tabacchi e i prodotti 
del tabacco. 

 

 La Documentazione è disponibile al 
seguente link 

 
 

 
 

 

 
 
 
 

 
 
 

https://www.cnsd.it/18078/dichiarazioni-annuali-del-gas-naturale-e-dellenergia-elettrica-acquisizione-in-via-non-telematica
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Per i Requisiti di accesso, il rilascio 
dell’autorizzazione per l’iscrizione alla 
sezione “Altri operatori economici” è 
subordinato alla dimostrazione, da parte 
del soggetto richiedente, della 
sussistenza dei seguenti requisiti di tipo 
oggettivo e soggettivo: 2.000 operazioni 
minime mensili, per le autorizzazioni 
efficaci dalla pubblicazione della 
determinazione; nessun numero di 
operazioni minime mensili, per le 
autorizzazioni efficaci dal 1 maggio 2021; 
possesso dell’autorizzazione per lo 
sdoganamento presso “luogo approvato” 
nonché per “destinatario autorizzato 
transito”; utilizzo del codice EORI e 
possesso dell’autorizzazione AEO C+S; 
tracciabilità della filiera dall’origine del 
flusso logistico nel Paese terzo alla 
consegna della merce sul territorio 
nazionale, con possibilità di identificare le 
fasi spostamento-merci; possibilità per 
ADM di accedere alla piattaforma 
“logistica” entro cui vengono svolte le 
operazioni, messa a disposizione dal 
soggetto; adeguata organizzazione del 
magazzino per consentire l’esecuzione 
dei controlli della merce; predisposizione 
di procedure che siano anche in grado di 
impedire/intercettare la presentazione di 
dichiarazioni doganali contenenti errori 
e/o inesattezze e che rendano disponibili 
all’Autorità doganale l’accesso completo 
ad ogni flusso logistico. 
Per l’ottenimento dell’autorizzazione 
relativa alle spedizioni di valore fino a 150 
euro è necessario il soddisfacimento delle 
seguenti condizioni: titolarità di 
autorizzazione alla dilazione di 
pagamento, connessa autorizzazione alla 
costituzione di garanzia globale, e relativa 
garanzia; a decorrere dal 10 maggio e fino 
al 14 giugno 2021, disponibilità all’avvio 
della sperimentazione operativa, in 

ambiente reale, del nuovo sistema 
dichiarativo reingegnerizzato 
dell’Agenzia; invio dell’informazioni 
previste dal tracciato H7 di cui all’allegato 
B del Regolamento delegato UE 
2015/2446. Dal 15 giugno obbligo di utilizzo 
del messaggio H7 in ambiente reale per 
tali spedizioni. Il mancato rispetto di tale 
impegno comporta la decadenza 
dell’autorizzazione alla semplificazione. I 
soggetti autorizzati alla semplificazione 
devono garantire i seguenti adempimenti: 
corretta compilazione della dichiarazione 
doganale a dati ridotti, secondo le 
modalità descritte in apposito disciplinare 
di servizio redatto dall’ufficio competente 
ai sensi dell’art.6.1, a seguito 
dell’iscrizione all’Elenco “e-commerce 
P4I”, oppure già impartite nelle 
autorizzazioni possedute dai soggetti 
iscritti d’ufficio ai sensi dell’art.2.2; per 
ogni carico di merce in arrivo sul 
territorio nazionale fornire il dato relativo 
al valore ed alla qualità/descrizione delle 
merci presenti sul mezzo di trasporto, che 
successivamentedichiarate; per ogni 
carico di merce, su richiesta e per via 
elettronica, fornire elenco riepilogativo 
delle singole transazioni con relativa 
documentazione, per verificare che i diritti 
dovuti siano stati indicati in modo corretto 
e che la merce non sia sottoposta a vincoli 
e/o limitazioni; consentire all’Agenzia di 
inter-operare con la piattaforma logistica 
e, qualora necessario, fornire 
l’informazione relativa alla 
corrispondenza di valore tra quanto 
dichiarato nel DAU e l’acquisto effettuato. 
 

 

 

 La Documentazione è disponibile al 
seguente link 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

https://www.cnsd.it/18088/commercio-elettronico-procedure-operazioni-e-accesso
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Consumi gasolio: benefici per uso 
autotrazione e rimborsi 

Con la Nota Prot.: 94008/RU e relativo 
avviso in data 30 marzo 2021, ADM 
comunica che sono disponibili benefici sul 
gasolio per uso autotrazione utilizzato nel 
settore del trasporto. Il rimborso è 
relativo ai quantitativi di prodotto 
consumati nel primo trimestre dell’anno 
2021. La dichiarazione di rimborso 
necessaria alla fruizione del beneficio 
fiscale previsto dall’art. 24-ter del D.Lgs. 
n.504/95 può essere presentata dal 1° 
aprile al 30 aprile 2021. 
 
Sul sito Internet dell’ Agenzia, all’indirizzo 
www.adm.gov.it è disponibile il software 
aggiornato per la compilazione e la 
stampa della dichiarazione relativa al 
primo trimestre 2021. 
 
Per i soggetti che non si avvalgono del 
Servizio Telematico Doganale – E.D.I, si 
rammenta che il contenuto della 
dichiarazione presentata in forma 
cartacea e resa ai sensi degli artt. 47 e 48 
del D.P.R. n. 445/2000 deve essere 
riprodotto su supporto informatico (CD-
rom, DVD, pen drive USB) da presentare 

unitamente alla medesima dichiarazione. 
Le dichiarazioni presentate prive del 
supporto informatico dovranno essere 
regolarizzate. 
 
Sono competenti alla ricezione delle 
dichiarazioni: 
1. per le imprese nazionali: l’Ufficio delle 
Dogane territorialmente competente 
rispetto alla sede operativa dell’impresa 
o, nel caso di più sedi operative, quello 
competente rispetto alla sede legale 
dell’impresa o alla principale tra le sedi 
operative; 
2. per le imprese comunitarie obbligate 
alla presentazione della dichiarazione dei 
redditi in Italia: l’Ufficio delle Dogane 
territorialmente competente rispetto alla 
sede di rappresentanza dell’impresa; 
3. per le imprese comunitarie non 
obbligate alla presentazione della 
dichiarazione dei redditi in Italia, ciascun 
esercente comunitario identifica l’Ufficio 
delle dogane cui spedire la dichiarazione 
di rimborso in base allo Stato Membro di 
appartenenza. 
 
L’Agenzia evidenzia inoltre che la misura 
del beneficio riconoscibile, in attuazione 
dell’art. 24-ter, comma 1, del D.Lgs. n. 
504/95 è pari a euro 214,18 per mille litri 
di prodotto, in relazione ai consumi 
effettuati tra il 1° gennaio ed il 31 marzo 
2021.  
L’agevolazione in questione, spetta ai 
seguenti soggetti: 
 
1. l’attività di trasporto merci con veicoli di 
massa massima complessiva pari o 
superiore a 7,5 tonnellate, esercitata da: 

a. persone fisiche o giuridiche iscritte 

nell’albo nazionale degli 
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autotrasportatori di cose per conto 

di terzi; 

b. persone fisiche o giuridiche munite 

della licenza di esercizio 

dell’autotrasporto di cose in conto 

proprio e iscritte nell’elenco 

appositamente istituito; 

c. imprese stabilite in altri Stati 

membri dell’Unione europea, in 

possesso dei requisiti previsti dalla 

disciplina dell’Unione europea per 

l’esercizio della professione di 

trasportatore di merci su strada. 

2. l’attività di trasporto persone svolta da: 
a) enti pubblici o imprese pubbliche 

locali esercenti l’attività di 

trasporto di cui al Decreto 

Legislativo 19 novembre 1997, n. 

422, ed alle relative leggi regionali 

di attuazione; 

b) imprese esercenti autoservizi 

interregionali di competenza 

statale di cui al Decreto Legislativo 

21 novembre 2005, n. 285; 

c) imprese esercenti autoservizi di 

competenza regionale e locale di 

cui al citato Decreto Legislativo n. 

422 del 1997; 

d) imprese esercenti autoservizi 

regolari in ambito comunitario di 

cui al Regolamento (CE) n. 

1073/2009 del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 21 ottobre 2009. 

 
3. l’attività di trasporto persone effettuata 
da enti pubblici o imprese esercenti 
trasporti a fune in servizio pubblico. 

Per ulteriori informazioni ed istruzioni si 
rimanda alla documentazione allegata. 
 

 
 
 

  

 

Corte dei Conti europea: l’insufficiente 
armonizzazione dei controlli doganali 
nuoce agli interessi finanziari dell’UE 
 
Con la Relazione Speciale del 23 febbraio 
2021, la Corte dei Conti europea evidenzia 
la necessità di facilitare gli scambi, con 
procedure di importazione più rapide e 
fluide e  la necessità di effettuare controlli 
Doganali, compito cruciale in capo alle 
autorità degli Stati membri. 
 
Nel campo delle dogane, l’UE gode di 
competenza esclusiva quanto all’adozione 
della normativa, mentre gli Stati membri 
sono responsabili dell’attuazione di tali 
norme.  
I dazi doganali riscossi nel 2019 sono 
ammontati a 21,4 miliardi di euro, 
equivalenti al 13 % delle entrate di bilancio 
dell’UE. 

 

 La Documentazione è disponibile al 
seguente link 

 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

https://www.cnsd.it/18093/consumi-gasolio-benefici-per-uso-autotrazione-e-rimborsi
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La Corte sottolinea che, per impedire che 
venga commessa frode ove il livello dei 
controlli è minore, gli Stati membri 
debbano applicare i controlli doganali in 
modo uniforme. Il Codice Doganale 
dell’Unione impone, a partire dal 2016,  alla 
Commissione di prendere le misure 
necessarie per assicurarsi che gli Stati 
membri applichino i controlli doganali in 
modo uniforme. Perseguendo detto 
obiettivo, la Commissione nel 2018 ha 
adottato la decisione di esecuzione su 
criteri e norme comuni in materia di rischi 
finanziari al fine di armonizzare la 
selezione, da parte degli Stati membri, 
delle importazioni a fini di controllo. Detta 
decisione è corredata di orientamenti, 
approvati dagli Stati membri nel 2019. 
Questi due documenti (la decisione CRF e 
gli orientamenti) costituiscono il quadro 
doganale in materia di rischi finanziari.  
 

Nel suo lavoro di verifica sulla 
armonizzazione delle dichiarazioni, di cui 
la relazione in esame è sintesi, La Corte  
ha anche esaminato le modalità con cui gli 
Stati membri operano.  
L’attuazione della decisione CRF e degli 
orientamenti rappresenta un passo 
importante verso l’applicazione uniforme 
dei controlli doganali. Tuttavia, rileva la 
Corte, “il quadro non è abbastanza ben 
concepito da garantire che gli Stati 
membri selezionino in modo armonizzato 
i controlli da effettuare sulle dichiarazioni 
di importazione”.  
Per di più, gli Stati membri attuano il 
quadro in modi diversi. La decisione CRF 
non definisce bene il concetto di “rischio” 
e non è dettagliata a sufficienza.  
 
La Corte ha constatato che il quadro non 
contiene importanti elementi, quali: 

un’analisi a livello UE, basata su dati tratti 
da tutte le importazioni nell’UE; idonee 
tecniche di estrazione dei dati; e metodi 
idonei a contrastare i rischi finanziari per 
le importazioni risultanti dal commercio 
elettronico. In aggiunta, il quadro non 
prevede meccanismi appropriati per il 
monitoraggio e il riesame della propria 
applicazione.  
 

Gli Stati membri hanno iniziato ad attuare 
il quadro della Commissione stabilendo 
una corrispondenza tra i criteri che 
utilizzavano in precedenza per 
selezionare le importazioni sospette 
(“profili di rischio”) e i corrispondenti 
criteri contenuti nella decisione. Tuttavia, 
per gli Stati membri visitati, l’attuazione 
della decisione CRF non ha condotto a 
significative modifiche delle procedure 
adottate per selezione dei controlli. La 
Corte ha constatato che gli Stati membri 
non interpretavano le segnalazioni di 
rischio nello stesso modo: venivano 
quindi applicati criteri diversi. Ha anche 
rilevato che gli Stati membri 
condividevano pochissime informazioni 
sugli importatori ritenuti rischiosi. Ciò 
ostacola l’efficacia e l’armonizzazione 
delle procedure di selezione a fini di 
controllo.  
 
Ogni Stato membro può ridurre il numero 
di controlli raccomandati a seguito 
dell’analisi dei rischi da esso effettuata ad 
un livello realistico in termini di fattibilità 
in base alle risorse. La Corte ha osservato 
che gli Stati membri non applicavano 
procedure simili per ridurre il numero dei 
controlli, e di conseguenza le pratiche 
adottate a livello nazionale per ovviare a 
rischi simili erano diverse. Ha inoltre 
constatato che gli Stati membri non 
sottoponevano tutte le dichiarazioni ad 
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una analisi automatizzata dei rischi, come 
invece prescritto dalla decisione CRF. 
 
In conclusione la Corte raccomanda alla 
Commissione di rafforzare l’uniformità 
dei controlli doganali e sviluppare 
un’analisi a tutto campo e una effettiva 
capacità di coordinamento a livello UE. 
 

  

 

 La Documentazione è disponibile al 
seguente link 

 
 

 
 

 
 
 
 
 

 

 
 

https://www.cnsd.it/18098/corte-dei-conti-europea-linsufficiente-armonizzazione-dei-controli-doganali-nuoce-agli-interessi-finanziari-dellue

